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DELIBERAZIONE N. 46/39 DEL 22.12.2023

————— 

Oggetto: Recepimento dell’Intesa tra il Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento

e Bolzano, Rep. Atti n. 193/CSR del 2 agosto 2023, sul documento recante

“Piano nazionale di prevenzione vaccinale (PNPV) 2023-2025" e sul documento

recante “Calendario nazionale vaccinale”.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale rammenta che la vaccinazione è uno degli

interventi più efficaci e sicuri di sanità pubblica per la prevenzione delle malattie infettive, ed è

strumento di promozione e conservazione della salute individuale e collettiva: tale pratica comporta,

infatti, la protezione diretta dei soggetti vaccinati e benefici indiretti nella popolazione generale,

riducendo la circolazione dei patogeni trasmissibili e inducendo protezione anche nei non vaccinati,

purché si raggiungano e mantengano nel tempo determinati livelli di copertura vaccinale.

L'Assessore riferisce che l'Intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni, Rep. Atti n. 193/CSR del 2

agosto 2023, che si propone di recepire, ha approvato il nuovo “Piano nazionale di prevenzione

vaccinale (PNPV) 2023-2025” e il nuovo “Calendario nazionale vaccinale”.

Il Piano nazionale di prevenzione vaccinale (PNPV) 2023-2025 rappresenta il documento di

riferimento, nel quale sono individuate le strategie ritenute efficaci per:

- mantenere ed incrementare le coperture vaccinali in generale, ed in particolare quelle per

polio, morbillo, rosolia e papilloma virus umano (HPV);

- promuovere gli interventi vaccinali nei gruppi di popolazione ad alto rischio per patologia e in

quelli difficilmente raggiungibili, attraverso un approccio centrato sulle esigenze del cittadino

/paziente e diretto alla riduzione delle disuguaglianze;

- rafforzare la governance in capo ai Dipartimenti di prevenzione delle ASL e migliorare le reti e

i percorsi di prevenzione vaccinale;

- completare i processi di informatizzazione delle anagrafi vaccinali a livello regionale e

nazionale;

- rafforzare la comunicazione in campo vaccinale e promuovere la cultura della vaccinazione e

la formazione tra i professionisti sanitari;

- migliorare la sorveglianza delle malattie prevenibili da vaccino.
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Il PNPV 2023-2025 si pone, in continuità con i precedenti piani 2012-2014 e 2017-2020, con i quali

condivide l'obiettivo generale di armonizzare le strategie e l'offerta vaccinale a livello nazionale, per

garantire alla popolazione, indipendentemente dal luogo di residenza, dal reddito e dalle condizioni

socio-economiche e culturali, l'equità nell'accesso al servizio e, quindi, i pieni benefici in termini di

protezione individuale e di prevenzione collettiva.

Lo strumento di armonizzazione individuato è prioritariamente il nuovo Calendario nazionale delle

vaccinazioni, comprensivo degli obiettivi di copertura della popolazione target, condiviso tra livelli

istituzionali e professionali e sostenibile, da implementare, per l'appunto, in modo uniforme a livello

nazionale.

Il Calendario nazionale vaccinale individua le vaccinazioni raccomandate per età e per i soggetti a

rischio per condizioni patologiche e per determinati comportamenti o condizioni, che sono offerte

attivamente e gratuitamente e che, pertanto, sono incluse nel livello essenziale di assistenza (LEA)

“Prevenzione collettiva e sanità pubblica”, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio del

Ministri (D.P.C.M.) 12 gennaio 2017.

Le vaccinazioni raccomandate per i soggetti a rischio per esposizione professionale sono di norma a

carico del datore di lavoro; le vaccinazioni raccomandate per i viaggiatori, ad eccezione di quelle

incluse nel Calendario vaccinale, sono a carico dell'interessato.

Questo documento, approvato distintamente rispetto al PNPV 2023-2025, potrà essere aggiornato

indipendentemente dalla revisione del Piano vigente, in base alle evidenze scientifiche, alle

innovazioni in campo biomedico e agli scenari epidemiologici.

L'Assessore rammenta, inoltre, che in base al decreto-legge n. 73/2017, convertito con modificazioni

nella legge n. 119/2017, sono obbligatorie, per i minori di 16 anni, dieci vaccinazioni incluse nel

Calendario vaccinale nazionale tra quelle raccomandate per questa fascia di età, al fine di

contrastare il calo delle coperture vaccinali (inferiori alla soglia del 95%) registrato a livello nazionale

a partire dal 2013.

Le novità introdotte dal nuovo Calendario nazionale vaccinale, di cui all'Intesa Rep. Atti n. 193/CSR

del 2 agosto 2023, rispetto al precedente del 2017 sono le seguenti:

- l'offerta attiva e gratuita della vaccinazione antimeningococcica quadrivalente (ACWY) al

compimento del primo anno di età, al posto della monovalente (C);

- l'estensione dell'offerta attiva e gratuita della vaccinazione contro l'HPV alle donne 25enni non

vaccinate, in occasione dello screening per il tumore della cervice uterina e il mantenimento
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della gratuità nei programmi di recupero (Catch up);

- l'allargamento dell'offerta vaccinale per i soggetti a rischio per condizioni patologiche;

- il mantenimento del diritto alla gratuità, in caso di adesione ritardata, almeno fino ai 18 anni

compresi, delle vaccinazioni raccomandate non obbligatorie dell'infanzia e dell'adolescenza

(nel rispetto delle indicazioni contenute nel Riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP)

per ogni specifico vaccino);

- il mantenimento del diritto alla gratuità, in caso di adesione ritardata, delle vaccinazioni offerte

all'adulto (nel rispetto delle indicazioni contenute nel Riassunto delle caratteristiche del

prodotto (RCP) per ogni specifico vaccino);

- l'indicazione, nell'ambito di tutte le strategie di offerta vaccinale, qualora non vi siano

controindicazioni generali, a somministrare simultaneamente più vaccini nella stessa seduta

vaccinale, a proporre la co-somministrazione;

- la possibilità di introdurre la vaccinazione contro il meningococco B nell'adolescente, in base

alla situazione epidemiologica della singola Regione/Provincia autonoma.

L'Assessore informa che il PNPV 2023-2025 e il nuovo Calendario nazionale vaccinale si

inseriscono nel contesto delle strategie vaccinali già delineate dai seguenti documenti di

programmazione di livello regionale:

1. il Piano regionale della prevenzione (PRP) 2020-2025, adottato con la deliberazione della

Giunta regionale n. 50/46 del 28.12.2021, in attuazione del Piano nazionale della prevenzione

2020-2025 di cui all'Intesa Stato-Regioni Rep. Atti n. 127/CSR del 6 agosto 2020, che

individua azioni strettamente correlate e a supporto degli obiettivi e delle strategie delineate

dal PNPV 2023-2025, in particolare nell'ambito dei seguenti Programmi:

1.1 Programma predefinito PP1 “Scuole che promuovono salute”, che comprende interventi

di promozione della salute da realizzare nel setting scolastico, differenziati a seconda

del ciclo scolastico/fascia di età, riconducibili all'area tematica delle malattie infettive,

comprese quelle sessualmente trasmesse, dell'antimicrobico-resistenza (AMR) e delle

vaccinazioni;

1.2 Programma predefinito PP10 “Misure per il contrasto dell'antimicrobico resistenza”, che

prevede interventi di informazione/comunicazione rivolti alla popolazione generale sul

valore della prevenzione delle infezioni, anche mediante la vaccinazione, quale
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strumento per combattere la resistenza antimicrobica;

1.3 Programma libero PL11 “Miglioramento dei sistemi informativi e di sorveglianza delle

malattie infettive, della prevenzione e risposta alle emergenze infettive”, che

ricomprende azioni tese al miglioramento dei sistemi di sorveglianza delle malatttie

infettive e interventi di comunicazione/informazione sulle malattie prevenibili con la

vaccinazione rivolti a diversi target;

1.4 Programma libero PL13 “Consolidamento dei programmi organizzati di screening

oncologico”, che, nell'ottica dell'integrazione tra i programmi vaccinali anti HPV e il

programma di screening del tumore della cervice uterina, ha previsto, in aggiunta

all'offerta attiva e gratuita agli adolescenti di entrambi i sessi nel 12° anno di vita, le

seguenti ulteriori strategie di vaccinazione anti HPV:

1.4.1 l'offerta attiva e gratuita del vaccino anti HPV a tutte le 25enni non vaccinate, in

occasione della chiamata per lo screening del tumore della cervice uterina;

1.4.2 l'offerta gratuita a tutte le donne già trattate per lesioni precancerose HPV

correlate, in attuazione di quanto raccomandato dalle “Linee guida condivise per

la prevenzione del carcinoma della cervice uterina” (pubblicate nel 2020 nel

Sistema nazionale linee guida dell'Istituto Superiore di Sanità);

1.4.3 l'offerta gratuita della vaccinazione anti HPV fino al compimento del 26esimo

anno di età sia per le femmine, che per i maschi (per questi ultimi la gratuità è

prevista a partire dalla coorte di nascita di introduzione - 2006);

2. il Programma regionale di recupero (catch up) delle vaccinazioni contro il papilloma virus

umano (HPV), adottato con la deliberazione della Giunta regionale n. 27/39 del 10.8.2023,

finanziato con i fondi messi a disposizione dall'articolo 11, comma 7, della legge regionale n.

22/2022, che ha delineato la strategia regionale per il recupero delle vaccinazioni anti HPV,

confermando la gratuità della vaccinazione fino al compimento del 26esimo anno di età, sia

per le femmine che per i maschi (per questi ultimi a partire dalla coorte di nascita di

introduzione - 2006).

L'Assessore evidenzia che i Servizi di igiene e sanità pubblica (SISP) dei Dipartimenti di

prevenzione delle ASL, garantiscono nel territorio regionale le competenze specialistiche in materia

vaccinale. A questi Servizi spetta il ruolo di coordinamento di tutte le offerte vaccinali e degli attori

coinvolti nella vaccinazione, per gli aspetti di programmazione, organizzazione e monitoraggio a
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livello locale, avvalendosi anche delle funzionalità dell'Anagrafe vaccinale unica regionale

informatizzata (AVacS), che è pienamente operativa in tutte le ASL della Sardegna.

Spetta a questi Servizi garantire, altresì, il coordinamento con le altre strutture organizzative del

Servizio sanitario regionale (a livello distrettuale e ospedaliero) e i professionisti (Medici di medicina

generale, Pediatri di libera scelta, Specialisti clinici), che devono essere coinvolte/i a livello aziendale

e inter-aziendale per il raggiungimento degli obiettivi del PNPV 2023-2025, in particolare per la

vaccinazione dei soggetti fragili di tutte le età ad aumentato rischio di contrarre malattie infettive e/o

sviluppare complicanze per condizioni patologiche.

Al fine di garantire un accesso equo alla vaccinazione a questi gruppi di popolazione, l'Assessore

riferisce che il PNPV 2023-2025, prevede una strategia centrata sulle esigenze del cittadino

/paziente, laddove i Centri specialistici che hanno in carico i pazienti affetti da patologie croniche (es.

diabete, scompenso cardiaco, insufficienza renale) sono chiamati a promuovere attivamente e,

laddove possibile, a garantire direttamente la vaccinazione in occasione degli accessi alla rete dei

servizi (follow up ambulatoriale o ricoveri ospedalieri).

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale propone, pertanto, pertanto che vengano

sperimentati, a livello di ciascuna ASL, specifici protocolli interdipartimentali e/o interaziendali

(laddove vi fosse il coinvolgimento delle aziende ospedaliere), per la promozione attiva e

l'erogazione diretta delle vaccinazioni ai soggetti fragili ad aumentato rischio di contrarre malattie

infettive e/o a sviluppare complicanze, presso i Centri specialistici territoriali e/o ospedalieri

(prioritariamente i Centri diabetologici, cardiologici, onco-ematologici e nefrologici), previo

coinvolgimento, sensibilizzazione e formazione degli specialisti clinici, che ne valorizzi, tra l'altro, il

ruolo fondamentale nel counselling specifico nelle condizioni diagnostico terapeutiche complesse.

Per quanto attiene alla possibilità, prevista dal PNPV 2023-2025, di integrare il calendario vaccinale

con l'offerta attiva e gratuita della vaccinazione anti meningococco B agli adolescenti sulla base

della situazione epidemiologica regionale, l'Assessore riferisce che i dati del sistema di sorveglianza

delle malattie batteriche invasive evidenziano una situazione che non giustifica, attualmente,

l'introduzione di questa vaccinazione nel calendario vaccinale regionale per gli adolescenti.

L'Assessore propone, comunque, di rafforzare la sorveglianza epidemiologica e di laboratorio delle

malattie batteriche invasive, nonché di realizzare, nell'ambito dell'attuazione dei pertinenti

Programmi del piano regionale della prevenzione 2020-2025, interventi mirati di informazione,

comunicazione e formazione, rivolti alla popolazione adolescenziale/giovanile sulle modalità di
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prevenzione di tipo non farmacologico e di demandare al tavolo tecnico interaziendale in materia di

vaccinazioni, costituito presso la Direzione generale della Sanità, la verifica dell'opportunità di

introdurre l'offerta attiva e gratuita della vaccinazione anti meningococco B agli adolescenti in

relazione all'andamento epidemiologico.

L'Assessore informa, infine, che gli obiettivi del PNPV 2020-2025 saranno oggetto di monitoraggio a

livello ministeriale e regionale, anche dal punto di vista economico. A tale fine dovrà essere

garantita, in particolare, la tracciabilità nell'Anagrafe regionale unica informatizzata delle vaccinazioni

(AVacS) delle vaccinazioni effettuate ai soggetti ad aumentato rischio per patologia e per altre

condizioni individuali.

L'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale propone, pertanto, alla Giunta:

- di recepire l'Intesa tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, Rep.

Atti n. 193/CSR del 2 agosto 2023, che ha approvato il nuovo “Piano nazionale di prevenzione

vaccinale (PNPV) 2023-2025” e il nuovo “Calendario nazionale vaccinale”, di cui all'allegato

alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

- di adottare il nuovo “Calendario nazionale vaccinale” quale “Calendario regionale vaccinale”,

che ricomprende le vaccinazioni obbligatorie e raccomandate, offerte in modo attivo e gratuito

per età; qualora non vi siano controindicazioni generali a somministrare simultaneamente più

vaccini nella stessa seduta vaccinale, è indicato proporre la co-somministrazione;

- di stabilire il mantenimento del diritto alla gratuità, in caso di adesione ritardata, almeno fino ai

18 anni compresi, delle vaccinazioni raccomandate non obbligatorie dell'infanzia e

dell'adolescenza, nel rispetto delle indicazioni contenute nel Riassunto delle caratteristiche del

prodotto (RCP) per ogni specifico vaccino;

- di stabilire il mantenimento del diritto alla gratuità, in caso di adesione ritardata, delle

vaccinazioni offerte all'adulto, nel rispetto delle indicazioni contenute nel Riassunto delle

caratteristiche del prodotto (RCP) per ogni specifico vaccino;

- di confermare, per la vaccinazione anti HPV, in aggiunta all'offerta attiva e gratuita agli

adolescenti di entrambi i sessi nel 12° anno di vita, le strategie vaccinali già delineate dalle

precedenti deliberazioni di programmazione di livello regionale citati in premessa (Delib.G.R.

n. n. 50/46 del 28.12.2021 e Delib.G.R. n. 27/39 del 10.8.2023), in particolare:

1. l'offerta attiva e gratuita del vaccino anti HPV a tutte le 25enni non vaccinate, in occasione
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della chiamata per lo screening del tumore della cervice uterina;

2. l'offerta gratuita a tutte le donne già trattate per lesioni precancerose HPV correlate, in

attuazione di quanto raccomandato dalle “Linee guida condivise per la prevenzione del

carcinoma della cervice uterina” (pubblicate nel 2020 nel Sistema nazionale linee guida

dell'Istituto Superiore di Sanità);

3. l'offerta gratuita della vaccinazione anti HPV fino al compimento del 26esimo anno di età sia

per le femmine, che per i maschi (per questi ultimi la gratuità è prevista a partire dalla coorte

di nascita di introduzione - 2006);

- di disporre che ciascuna ASL attivi, mediante l'adozione di specifici protocolli

interdipartimentali e/o interaziendali, percorsi equi e facilitati di accesso alle vaccinazioni

raccomandate ai soggetti fragili di tutte le età per condizioni patologiche, finalizzati alla

promozione attiva e all'erogazione diretta delle vaccinazioni, ivi compresa la registrazione

nell'Anagrafe regionale unica informatizzata delle vaccinazioni (AVacS), presso i Centri

specialistici territoriali e/o ospedalieri (prioritariamente i Centri diabetologici, cardiologici, onco-

ematologici e nefrologici), previo coinvolgimento, sensibilizzazione e formazione degli

specialisti clinici, che ne valorizzi, tra l'altro, il ruolo fondamentale nel counselling specifico

nelle condizioni diagnostico terapeutiche complesse. I Servizi di igiene e sanità pubblica dei

Dipartimenti di prevenzione delle ASL garantiscono, nel ruolo che gli è proprio di governance

dell'offerta vaccinale a livello locale, il coordinamento con le Strutture organizzative del

Servizio sanitario regionale (a livello distrettuale e ospedaliero) e i professionisti (Medici di

medicina generale, Pediatri di libera scelta, Specialisti clinici) coinvolte/i a livello aziendale e

interaziendale per il raggiungimento degli obiettivi del PNPV 2023-2025, in particolare per la

vaccinazione dei soggetti fragili di tutte le età ad aumentato rischio di contrarre malattie

infettive e/o sviluppare complicanze per condizioni patologiche;

- di demandare al Tavolo tecnico interaziendale in materia di vaccinazioni, costituito presso la

Direzione generale della Sanità, la verifica dell'opportunità di introdurre l'offerta attiva e

gratuita della vaccinazione anti meningococco B agli adolescenti in relazione all'andamento

epidemiologico;

- di disporre che ciascuna Azienda sanitaria rafforzi la sorveglianza epidemiologica e di

laboratorio delle malattie batteriche invasive e che ciascuna ASL realizzi, nell'ambito

dell'attuazione dei pertinenti Programmi del piano regionale della prevenzione 2020-2025,
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interventi mirati di informazione, comunicazione e formazione, rivolti alla popolazione

adolescenziale/giovanile, sulle modalità di prevenzione di tipo non farmacologico delle

malattie batteriche invasive;

- di disporre che l'ARES garantisca la tracciabilità, nell'Anagrafe vaccinale regionale (AVacS),

delle vaccinazioni raccomandate ai gruppi di popolazione a rischio per patologia o per altre

condizioni individuali erogate dalle Aziende sanitarie, anche ai fini del previsto monitoraggio

economico da parte del Ministero della Salute;

- gli oneri derivanti dall'applicazione della presente deliberazione ricadono nel Fondo sanitario

regionale indistinto (capitolo SC05.001).

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale,

visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale della Sanità sulla proposta in esame

DELIBERA

- di recepire l'Intesa tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, Rep.

Atti n. 193/CSR del 2 agosto 2023, che ha approvato il nuovo “Piano nazionale di prevenzione

vaccinale (PNPV) 2023-2025” e il nuovo “Calendario nazionale vaccinale”, di cui all'allegato

alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

- di adottare il nuovo “Calendario nazionale vaccinale” quale “Calendario regionale vaccinale”,

che ricomprende le vaccinazioni obbligatorie e raccomandate, offerte in modo attivo e gratuito

per età; qualora non vi siano controindicazioni generali a somministrare simultaneamente più

vaccini nella stessa seduta vaccinale, è indicato proporre la co-somministrazione;

- di stabilire il mantenimento del diritto alla gratuità, in caso di adesione ritardata, almeno fino ai

18 anni compresi, delle vaccinazioni raccomandate non obbligatorie dell'infanzia e

dell'adolescenza, nel rispetto delle indicazioni contenute nel Riassunto delle caratteristiche del

prodotto (RCP) per ogni specifico vaccino;

- di stabilire il mantenimento del diritto alla gratuità, in caso di adesione ritardata, delle

vaccinazioni offerte all'adulto, nel rispetto delle indicazioni contenute nel Riassunto delle

caratteristiche del prodotto (RCP) per ogni specifico vaccino;

- di confermare, per la vaccinazione anti HPV, in aggiunta all'offerta attiva e gratuita agli
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adolescenti di entrambi i sessi nel 12° anno di vita, le strategie vaccinali già delineate dalle

precedenti deliberazioni di programmazione di livello regionale citati in premessa (Delib.G.R.

n. n. 50/46 del 28.12.2021 e Delib.G.R. n. 27/39 del 10.8.2023), in particolare:

1. l'offerta attiva e gratuita del vaccino anti HPV a tutte le 25enni non vaccinate, in occasione

della chiamata per lo screening del tumore della cervice uterina;

2. l'offerta gratuita a tutte le donne già trattate per lesioni precancerose HPV correlate, in

attuazione di quanto raccomandato dalle “Linee guida condivise per la prevenzione del

carcinoma della cervice uterina” (pubblicate nel 2020 nel Sistema nazionale linee guida

dell'Istituto Superiore di Sanità);

3. l'offerta gratuita della vaccinazione anti HPV fino al compimento del 26esimo anno di età sia

per le femmine, che per i maschi (per questi ultimi la gratuità è prevista a partire dalla coorte

di nascita di introduzione - 2006);

- di disporre che ciascuna ASL attivi, mediante l'adozione di specifici protocolli

interdipartimentali e/o interaziendali, percorsi equi e facilitati di accesso alle vaccinazioni

raccomandate ai soggetti fragili di tutte le età per condizioni patologiche, finalizzati alla

promozione attiva e all'erogazione diretta delle vaccinazioni, ivi compresa la registrazione

nell'Anagrafe regionale unica informatizzata delle vaccinazioni (AVacS), presso i Centri

specialistici territoriali e/o ospedalieri (prioritariamente i Centri diabetologici, cardiologici, onco-

ematologici e nefrologici), previo coinvolgimento, sensibilizzazione e formazione degli

specialisti clinici, che ne valorizzi, tra l'altro, il ruolo fondamentale nel counselling specifico

nelle condizioni diagnostico terapeutiche complesse. I Servizi di igiene e sanità pubblica dei

Dipartimenti di prevenzione delle ASL garantiscono, nel ruolo che gli è proprio di governance

dell'offerta vaccinale a livello locale, il coordinamento con le Strutture organizzative del

Servizio sanitario regionale (a livello distrettuale e ospedaliero) e i professionisti (Medici di

medicina generale, Pediatri di libera scelta, Specialisti clinici) coinvolte/i a livello aziendale e

interaziendale per il raggiungimento degli obiettivi del PNPV 2023-2025, in particolare per la

vaccinazione dei soggetti fragili di tutte le età ad aumentato rischio di contrarre malattie

infettive e/o sviluppare complicanze per condizioni patologiche;

- di demandare al Tavolo tecnico interaziendale in materia di vaccinazioni, costituito presso la

Direzione generale della Sanità, la verifica dell'opportunità di introdurre l'offerta attiva e
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gratuita della vaccinazione anti meningococco B agli adolescenti in relazione all'andamento

epidemiologico;

- di disporre che ciascuna Azienda sanitaria rafforzi la sorveglianza epidemiologica e di

laboratorio delle malattie batteriche invasive e che ciascuna ASL realizzi, nell'ambito

dell'attuazione dei pertinenti Programmi del piano regionale della prevenzione 2020-2025,

interventi mirati di informazione, comunicazione e formazione, rivolti alla popolazione

adolescenziale/giovanile, sulle modalità di prevenzione di tipo non farmacologico delle

malattie batteriche invasive;

- di disporre che l'ARES garantisca la tracciabilità, nell'Anagrafe vaccinale regionale (AVacS),

delle vaccinazioni raccomandate ai gruppi di popolazione a rischio per patologia o per altre

condizioni individuali erogate dalle Aziende sanitarie, anche ai fini del previsto monitoraggio

economico da parte del Ministero della Salute;

- gli oneri derivanti dall'applicazione della presente deliberazione ricadono nel Fondo sanitario

regionale indistinto (capitolo SC05.001).

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Giovanna Medde  Giuseppe Fasolino 


